
7 dicembre 

Contempliamo Maria Immacolata che insieme agli 
Apostoli attende con fede orante il dono dello Spirito 

Santo 
 
 
Dagli Atti degli Apostoli  (1,13-14; 2,1-4) 
 
        [Dopo che Gesù fu assunto in cielo]  salirono 
nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e 
Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, 
Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti 
questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune 
donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui. 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti 
insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, 
quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 
stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si 
posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro 
il potere di esprimersi. 

Dall’Enciclica LUMEN FIDEI   

 La fede ha una forma necessariamente ecclesiale, si confessa 
dall’interno del corpo di Cristo, come comunione concreta dei credenti. È 
da questo luogo ecclesiale che essa apre il singolo cristiano verso tutti gli 
uomini. La parola di Cristo, una volta ascoltata e per il suo stesso 
dinamismo, si trasforma nel cristiano in risposta, e diventa essa stessa 
parola pronunciata, confessione di fede. San Paolo afferma: « Con il cuore 
infatti si crede e con la bocca si fa la professione di fede ». La fede non è 
un fatto privato, una concezione individualistica, un’opinione soggettiva, 
ma nasce da un ascolto ed è destinata a pronunciarsi e a diventare 
annuncio. Infatti, « come crederanno in colui del quale non hanno sentito 
parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? ». La 
fede si fa allora operante nel cristiano a partire dal dono ricevuto, 
dall’Amore che attira verso Cristo e rende partecipi del cammino della 



Chiesa, pellegrina nella storia verso il compimento. Per chi è stato 
trasformato in questo modo, si apre un nuovo modo di vedere, la fede 
diventa luce per i suoi occhi. 

Preghiamo con le parole di Papa Francesco 
 

 Madre del silenzio, che custodisce il mistero di Dio, liberaci 
dall'idolatria del presente, a cui si condanna chi dimentica.  
 
 Purifica gli occhi dei Pastori con il collirio della memoria: 
torneremo alla freschezza delle origini, per una Chiesa orante e penitente.  
 
 Madre della bellezza, che fiorisce dalla fedeltà al lavoro quotidiano, 
destaci dal torpore della pigrizia, della meschinità e del disfattismo.  
 
 Rivesti i Pastori di quella compassione che unifica e integra: 
scopriremo la gioia di una Chiesa serva, umile e fraterna.  
 
 Madre della tenerezza, che ci avvolgi di pazienza e di misericordia, 
aiutaci a bruciare tristezze, impazienze e rigidità di chi non conosce 
appartenenza.  
 
 Intercedi presso tuo Figlio perché siano agili le nostre mani, i nostri 
piedi e i nostri cuori: edificheremo la Chiesa con la verità nella carità. 
 
 Madre, saremo il Popolo di Dio, pellegrinante verso il Regno. 
Amen. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 


